
 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Visita ad hoc alla Casa circondariale di Novara 

 

Roma, 11 giugno 2017. Una delegazione del Garante nazionale dei diritti delle persone detenute 

o private della libertà personale ha effettuato una visita ad hoc alla Casa circondariale di Novara 

sia per verificare alcune segnalazioni giunte all’ufficio, sia per proseguire nel giro delle sezioni di 

massima sicurezza ex articolo 41bis dell’ordinamento penitenziario. 

Relativamente alle sezioni di media sicurezza, sono emerse alcune criticità, come la presenza di 

una cella per i cosiddetti ‘nuovi giunti’, inaccettabile sotto il profilo delle condizioni materiali. 

L'attenzione della delegazione si è soffermata inoltre sulle modalità quotidiane di perquisizione 

personale delle persone detenute. 

Positivo l’uso ormai consolidato nell’Istituto delle video-telefonate via internet con i familiari e 

il progetto di lavori socialmente utili attivato con il Comune di Novara per il recupero del 

patrimonio ambientale, per il decoro urbano e per l’edilizia sociale che ha visto la partecipazione 

di un numero significativo di persone detenute.  

La delegazione del Garante ha visitato la sezione del regime 41 bis, incontrando diversi detenuti 

e ha prestato particolare attenzione alle regole quotidiane applicate e alle modalità di 

svolgimento dei colloqui con familiari e avvocati.  

Della visita sarà stilato a breve un rapporto da inviare all'Amministrazione penitenziaria per 

essere successivamente pubblicato sul sito del Garante insieme alle risposte della stessa 

Amministrazione. 
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